
Pag. « — « L'UNITA* Mercoledì 25 novembre 1953 

U L T I M E l'Unità £jk i. Ci 

IN UN DISCORSO A VIENNA AL CONSIGLIO MONDIALE DELLA PACE 

EhrenMirg dichiara che rHRSS„Lerd^!n' 
è pronta a trattare per la pace 
Dietro i discorsi sui negoziati, gli occidentali tentano di mascherare una politica che rende impos­
sibile la pace - II fronte della pace può imporre un accordo - L'intervento di Gilbert de Chambrun 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VIENNA, 24 — 2 lavori del 
Consiglio mond ia le della pa­
ce sono stati ripresi stamane 
alle 9. Parlano per primi 
Mao Dun, presidente dell'As­
sociazione degli scrittori ci­
nesi, il quale denunc ia il sa­
botaggio americano alla con­
ferenza di pace e a l l ' appl i ­
cazione degli accordi armi­
stiziali in Corea, sofferman­
dosi qu ind i sui problemi del 
Viet Nam e del Giappone, e 
Tokusaburo Dan, vice pre­
sidente del Congresso ileoli 
intellettuali giapponesi. 

Hja Ehrenburg; 

Accolto da grandi applau­
si, sale quindi alla tribuna 
llja Ehrenburg. 

« Un anno fa — inizia Eh-
runburg — in questa citta 
si teneva il Congresso d e i 
popoli. Molte cose sono cam­
biate da allora. Le forze del­
la pace sono aumen ta t e , ma 
è ancora troppo presto per 
festeggiare la vittoria. La m i ­
naccia n o n è ancora a l lon­
tana ta . Ancora ci vengono 
dall'America, da parte di cir­
coli industriali e politici e 
della grande stampa, m inac ­
ciose dichiarazioni bellicisti­
che antisouiet iche. Tuttavia e 
certo che «omini politici di 
governo hanno mutato il lo 
ro linguaggio, scoprendo che 
nel ricco vocabolario mole -
se, oltre al le parole a cui 
eravamo ab i tua t i — bomba 
A e H, guerra fredda, cro­
ciata, guerra p reven t iva — 
vi sono anche parole p m 
gradevoli come proposte, con­
ferenze, negoziati ». 

«Ma se è vero che, sotto 
la pressione de l movimento 
mondiale per la pace, il to­
no è cambia to , non è pero 
cambiata la sostanza d e l l a 
politica americana. Noi ab­
biamo sostenuto e sostenia­
mo la necessità di avviare 
dei negoziati, perchè non si 
può giungere ad un accordo 
senza negoziat i . Ma sappia­
mo che po t rebbero anche es­
servi negoziati senza accor­
do, che possono esservi p r o ­
poste di ncooziati che hanno 
lo scopo di compromettere 
l'idea stessa dell'accordo e 
perfino l'idea dei negoziati. 
Noi assistiamo ora al ten­
tativo disperato di condurre 
verso Io guerra milioni di 
uomini pacifici e di coprire 
la preparazione febbrile di 
una guerra atroce con parole 
care e tutti gli amici della 
pace ». 

L'oratore documenta quindi 
queste affermazioni soffer­
mandosi sulle assurde pre­
tese americane di escludere 
la Cina popolare da i nego­
ziati , sul tentativo in atto di 
riarmare la Germania occi­
dentale v iolando gli accordi 
di Potsdam e i patti anglo­
sovietico e franco - sovietico, 
sostenendo le folli idee di 
rivincita del governo di Ade-
nauer, sul rifiuto di mettere 
al bando le armi dì stermi­
nio in massa e di addivenire 
ad una riduzimne degli ar­
mamenti, sul sabotaggio del­
l'armistizio in Corea, s Me 
pressioni fatte sulla Gran 
Bretagna per impedire lo 
svolgersi de t raz ione i n t r a p r e ­
sa ne l maggio s c o r s o da 
Churchi l l sul la v ia dello in­
contro tra i grandi, sulla 
pressione ancora p i ù grande 
esercitata n e i confront i della 
Francia per costringerla ad 
approvare i t r a t t a t i di Bonn 
e di Parigi. 

La resistenza a questa po­
litica tendente a rendere im­
possibili i negoziati nel mo­
mento Steno <n citi s i off er­
ma di volerti, si fa tuttavìa 
sempre più forte in tutto il 
mondo e p rende p iede nella 
stessa America, come dimo­
strano le dichiarazioni in tal 
senso sempre p iù frequent i 
da parte di personalità ame­
ricane non certo comuniste 
e di organi tutt'altro che co­
munisti, come il N e w York 
Times, il N e w York Hera ld 
Tr ibune, il Chr is t ian Scien­
ce Monitor ed a l t r i 

* In altri tempi — conti­
nua Ehrenburg — q u a n d o 
parlavamo d i pace i nemici 
del la pace pa r l avano di gue r ­
ra . Allora essi non avevano 

ancora bisogno di camuffar­
si. Ora essi parlano di ne­
goziati. Essi spermio di gua­
dagnare tempo, di addormen­
tare l'opinione pubblica ed al 
momento voluto, interrom­
pendo a metà una tirata «pa­
cifica», r icominciare aperta­
mente la loro diplomazia ato­
mica, la loro politica all'idro­
geno. Essi non h a n n o impa­
rato n iente , hanno tutto di­
menticato. Essi hanno con­
fessalo che alle p a c i f i c h e 
Bermude discuteranno di 
nuovi metodi di guerra fred­
da: questo non impedi rà loro. 
naturalmente, di parlare con 
calore dell'idea della pace. 
Questo non impedirà alle tre 
Potenze occupanti, che sen­
za la quarta vogliono deci­
dere dell'avvenire della Ger­
mania, di parlare di unifica­
zione di questo paese. Questo 
non impedirà ai dirigenti 

americani, occupati ad esten­
dere le loro bubi mi l i ta r i e 
a trasportare armi atomiche 
su altri Continenti, di giu­
rare die nessuno come loro 
desidera un accordo ». 

« Le decisioni die sta per 
prendere questo Consiglio — 
conclude Ehrenburg — do­
vranno portare luce e chia­
rezza nel problema dei ne­
goziati e defyli accordi. Do­
vranno contribuire alla di­
stensione. internazionale ed 
essere accettabili per tutti gli 
uomini che amano la pace, 
qualunque sia la loro opinio­
ne, per i popoli di tutte le 
Nazioni, americana e cinese, 
inglese e russa, tedesca e 
francese. I popoli attendono 
le nostre decisioni: essi san­
no che ora gli nomini di 
Stato di tutti i paesi deb­
bono fare i conti con no!. 
Noi abbiamo già costretto 

molti di essi a cambiare l in­
guaggio, a par la re di pace. 
Li obbligheremo anche ad 
agire in modo nuovo, a fare 
tu. 7>ace ». 

Il delegato indiano Gowind 
Sahai, uomo politico ìndi-
pendente, membro del Con­
siglio legislativo indiano ed 
ex ministro, appoggia la po­
sizione assunta dai cino-co-
reani, i quali chiedono che 
l'India die tanto ha con t r i ­
buito alla causa della pace 
in Asia, non sia esclusa co­
me pretendono gli america­
ni dalla conferenza politica 
per la Corea. 

Ieri, dopo N e n n i, aveva 
preso la parola il deputato 
francese Gilbert de Cham­
brun, segretario del Consiglio 
della pace, il quale aveva po­
sto a confronto le due pro­
poste ora sul tappeto per r i ­
solvere il problema tedesco: 

da una parte quelle degli oc­
cidentali, i quali t en tano di 
creare il fatto compiuto di 
una rinascita del militarismo 
tedesco, dicendo di voler poi 
offrire all'U.R.S.S. una «nuo­
va Locamo », dall'altra quel­
le dell'V.R.S.S. che ìndica 
come base di discussione gli 
accordi già esistenti, per con­
sentire l'inserimento di una 
Germania unificata e demo­
cratica nella vita civile del­
l'Europa. 

La Francia — ha afferma­
to Chambrun — ha i mezzi 
per impedire il riarmo te­
desco, essendo in grado di 
negare la ratifica della CED, 
di bocciare in seno alla NATO 
un'eventuale ammissione del­
la Ge rman ia di Bonn, di por­
re il veto, quale potenza oc­
cupante, ad un riarmo di­
retto. 

MARIO ROFFI 

ILLUSTRATE DAL MINISTRO DEGLI ESTERI POPOVIC 

ì di Tito 
per la conferenza a 5 

La Jugoslavia non parteciperà ai negoziati se vi sarà 
un'attuazione anche parziale della dichiarazione bipartita 

BELGRADO. 24. — Il gover­
no jugoslavo ha reso noto sta­
sera di non voler partecipare 
ad una conferenza a cinque su 
Trieste se verrà posta come 
condizione un'occupazione ita­
liana anche parziale della Zo­
na A del Territorio Libero. 

Il rifiuto jugoslavo è stato 
espresso, in una dichiarazione 
fatta all'agenzia ufficiale « Ta-
njug », dal Segretario agli este­
ri jugoslavo Koca Popovic «sul­
la questione della accettazione 
da pari'.' italiana di una confe­
renza a cinque per Trieste ». 

€ 11 governo jugoslavo — ha 
detto Popovic — non è stato in­
formato circa la risposta italia­
na e per questo non è in grado 
di esprimere un appezzamento 
al riguardo. La risposta italiana 
— ha aggiunto il Segi e tano agli 
esteti — si riferisce al son­
daggio. per indire una confe­
renza a cinque, fatto dalle Po­
tenze occidentali con la loro 
proposta del 13 novembre scor­
so, alla quale il governo jugo­
slavo ha risposto il 17 novem­
bre. Per evitare interpretazio­
ni errate, tale sondaggio preve­
deva una attuazione graduale 

Al IM] II IH QUESTA ] \OTTE DOPO 11 O R E IH T R A T T A T I V E 

Laniel chiede il volo di fiducia 
per soffocare le resistenze alla CED 

11 dibattito rinviato dopo una seduta notturna del Consiglio dei ministri - Laniel costretto ad 
accettare impegni e riserve sui progetti europeistici - Importanti dichiarazioni sull'Indocina 

PARIGI , 25 ( m a t t i n a ) . — 
Nel tenta t ivo di supe ra re le 
opposizioni ai progett i euro­
peistici. il pr imo min i s t ro La­
niel ha chiesto ques ta notte 
un voto di fiducia. 

Alle t re , dopo 9 ore di 
vane t ra t ta t ive pe r raggiun­
gere un accordo su un ordine 
del giorno, il Consiglio dei 
ministr i si è r iuni to sotto la 
presidenza di AurioI, men t r e 
la seduta a l l 'Assemblea r e ­
stava sospesa, pe r esaminare 
la r ichiesta di Laniel di es­
sere autor izzato a por re la 
infestione di fiducia. 

La presentazione d i tale r i ­
chiesta al l 'Assemblea compor­
ta au tomat icamente un rinvio 
del dibat t i to . 

La lunga battaglia 
all'Assemblea 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 24 — Fra poche 
ore, la Assemblea francese 
concluderà con il voto il d i ­
bat t i to di politica estera che 
per otto giorni ha appass io­
nato il Pa r l amen to e l ' intera 
opinione pubblica. Al di là 
del voto che il Pa r l amen to 
sarà ch iamato a da re sui va ­
ri ordini del giorno favore­
voli, con t ra r i o di r invio dei 
progett i di comunità eu ro ­
pea, è ormai cer to tu t tav ia 
che la s i tuazione del paese 
va m a t u r a n d o decisamente 
verso una svol ta che possia­
mo p revede re decisiva. 

Questo m u t a m e n t o ha t r o ­

vato i suoi riflessi perfino 
nel discorso conclusivo prò 
nuncia to nel pomeriggio dal 
pr imo mìn i s t io Iranici dopo 
gli ul t imi in tervent i del la s e ­
duta ma t tu t ina . E' s ta to un 

Corea, che, a suo pare re , sa­
rebbero s tat i risolti con un 
sis tema che dovrebbe res ta ­
re in piedi nei rappor t i in­
ternazional i . 

Ma, q u a n d o è venuto a 
discorso povero di a r g o m e n - j p a r l a r e d e l l a s i tuazione in 
taziom. ma significativo. {Asia e del problema più im-

II p i e s iden te del Consigl io , 'por tante per la Francia , la 
per una volta tanto , non sì cessazione del conflit to in In -

soffermato un icamente sui 
problemi cont ingent i , ma ha 
voluto es tendere l 'analisi ai 

docina, Laniel ha de t to t e ­
s t u a l m e n t e : <' Io r ipeto qui 
q u a n t o ho già avu to occa 

rappor t i fra tut t i i paesi. Non {sione di d i r e in a l t re occa-
ha escluso la possibilità di 
ì i p r ende re un dialogo con la 
Unione Sovietica e con i p a e ­
si ad indiii / . /o socialista, ma 
si è lungamen te soffermato a 
sostenere, con una t i ra ta 
apologetica, la politica di im­
posizione e di foi/.a che Wa­
shington segue, o tenta di 
seguire , da alcuni anni . Per 
giustif icarla, ha r icordato gli 
esempi di Berl ino e della 

ATTRAVERSO IL COMMONWEALTH IN DISGREGAZIONE 

I l mal inconico v iaggio 
di Elisabetta d'Inghilterra 

1/1 lidia, il Pakistan, il Canada i» il Sin! Africa esclusi 
dal viaggio dei reali inglesi attraverso l'Impero britannico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 24. — Elisabet­
ta II ed il duca di Edimburgo 
sono par t i t i ieri ì-era. a bordo 
dello Strnfocrni.ser «Canopu?», 
per le Bermude . ove sono 
giunti quest 'oggi . E' questa 
la pr ima tappa di un «irò 
del mondo in sei mesi , a t t r a ­
verso i te r r i tor i del Co»i-
momccalth, che la coppia r e ­
gale si accinge a compiere . 11 
fatto che alla regina ed al 
mar i to sia possibile compiere 
il periplo del globo (pe r la 
pr ima volta nella s t o n a in­
glese) senza mai m e t t e r pie­
de su u n a t e r ra che non sia 
br i tannica , inorgoglisce gli 
inglesi, e la s tampa, con q u a l ­
che indelicatezza, è piena di 
r i fer iment i storici ni viaggi 
della p r ima El isabet ta , al 
tempo del l ' ammiragl io Drak«*. 

Sembra che l ' avvenimento 
sollevi pa r t i co la rmente la ve 
na poetica de i ba rd i ufficiali, 
se pers ino il Times pubblica 
pu r con la consueta d igni tà 
una breve composizione in 
versi in onore della Regina. 
imi ta to da i quot id iani pome­
ridiani che . non volendo e s ­
sere da meno , sost i tuiscono 
addi r i t tu ra l 'editoriale con 
poemetti d 'occasione: « Sa -à 
sempre es ta te — là dove essa 
va — la nostra rosa inglese i \ 
dice il poeta dello Star, che 
non r isparmia al le t tore i 
« cieli imperial i >•. in tu r i s t i ­
ca compagnia coi « mar i del 
Sud ». 

Viaggio imperiale 
Le Bermude, la Giamaica . 

Balboa. le Figi. Tonga, la 
Nuova Zelanda. l 'Austral ia , 
Ceylon, Aden, l 'Uganda, T o -
bruk . Mal ta . Gibi l terra , sono 
le t appe di un giro reale , che. 
cur iosamente , tagl ia fuori 
l ' India, il Pakis tan , il Canada 
ed il Sud Africa. 

Con u n a spesa che, secondo 
valutazioni p ruden t i , supe re ­
rà di molto il mezzo milione 
di s ter l ine (un mi l ia rdo dì 
lire c i rca ) . El isabet ta av rà la 
soddisfazione di d o r m i r e in 
quindici appa r t amen t i gover ­

n a t a i. t re ca^o pr ivate , duo 
navi, un t reno, un aereo, un 
pala/70 r e a * : pai tcciperà a 
cinquanta balli , << garden 
party .. colazioni e cene, a 
undici cer imonie d ' invest i tu­
ra. a 135 r iceviment i ; assiste­
rà ,i set te corse di cavalli e 
par t i te di cricket; apr i rà i la­
vori di sei Par lament i , farà 
qua t t ro tta>mi->MOm radio, 
scoprirà qua t t ro monument i . 
p ianterà ^ei alberi , inaugure­
rà una s t rada e porrà una 
prima pietra. 

Mari inquieti 

Una così intensa a t t iv i tà 
sociale-polit ica potrà avere 
qua lche conseguenza .->ulla sa­
lute di El isabet ta , ma si spe­
ra dovrebbe a lmeno avere un 
benefico effetto sul Common­
wealth b r i tannico , che. dalla 
fine della guer ra in poi. è 
sempre meno una famìglia di 
nazioni con vincoli indisso­
lubili . 

L'esclusione dell ' India, del 
Pakis tan , del Sud Africa e del 
Canada dal giro reale è già 
di per sé la dimostrazione 
che il pe r ime t ro del Com-
moniccnlth. se non formal ­
men te . si è di fatto r i s t re t to : 
i due p r imi Paesi s t anno per 
d iven i re Repubbl iche ; i l Sud 
Africa non nasconde le p r o ­
pr ie intenzioni separa t i s t iche 
il Canada è ormai più un 
Dominion amer i cano che un 
Dominion b r i t ann ico . Forse 
si r i t i ene inut i le fare appel lo 
al leal ismo di quest i popoli 
verso la corona inglese? 

Ma. a pa r t e ques te esclu­
sioni. è palese lo sforzo de l ­
la classe d i r igente br i tannica 
di rafforzare i vincoli t r ad i ­
zionali de l l ' Impero : dal le i-o-
lenni manifestazioni per l ' in­
coronazione, al la f a t i c o s a 
c i rcumnavigaz ione aerea del 
globo che si è iniziata oggi. 
si tenta di r i c rea le a t t o rno al 
nome di El isabet ta u n mi t e 
storico che ogni giorno viene. 
pezzo per pezzo, demoli to dai 
fatt i . 

Le forze centrifughe" si 
muovono, ovunque le popola­
zioni abb i ano raggiunto u n 

sufficiente livello d 'organiz­
zazione polit ica, o. per a l t r e 
ragioni, o v u n q u e i contrast i 
d ' in teresse fra l ' impero in­
glese e l ' imper ia l ismo a m e r i ­
cano si facciano sent i re a l ­
lentando i vincoli economici 
fra i Dominions . le colonie e 
la « madrepa t r i a »>. che cost i ­
tu ivano il tessu to connet t ivo 
del Cammonxccalth. 

Dal Kenia al la Malesia, 
l ' Impero si sost iene per v i r tù 
di bombard ie r i pesant i , di d e ­
vastazioni. di repress ioni . La 
potenza economica del Com-
mnnwealth è scossa da b r i v i ­
di di crisi , ed i segni p r e m o ­
nitori dì una recessione eco­
nomica negli S ta t i Unit i a u ­
mentano le ans ie della City. 

Gli ammirag l i d i El i sabet ­
ta I navigarono cer to in a c ­
que più t ranqui l l e . Ed i p a ­
ragoni . del res to , sono sem­
pre spiacevoli . 

L. T. 

sioni e cioè che lo scopo che 
noi ci poniamo non e la 
capitolazione incondizionata 
del nemico, e che noi sa ­
remo pront i anche da d o m a ­
ni, d 'accordo con gli Stat i 
associati , a s tud ia re proposte 
ragionevoli di cessazione del 
fuoco che ci venissero fatte 
dal n o s t r o avversa r io ». In 
al t r i te rmini , v iene sconfes­
sa ta la politica di o l t ranz i ­
smo segui ta fino a questo m o ­
mento su un problema fon­
damen ta l e , e si t iene conto 
d e l l e profonde esigenze di 
pace che si levano da ogni 
pa r t e . E* una dichiarazione 
impegna t iva , su l la qua le non 
possono m a n c a r e nei pross i ­
mi giorni degli «viluppi che 
faci lmente possiamo r i tenere 
considerevoli . 

P a s s a n d o ai problemi eu ­
ropei. L a n i e l h a dovuto 
ugua lmen te t ene r conto de l ­
la r ea l t à . Il suo discorso si 
può r i a s sumere in punt i p r e ­
cisi. S t r e n u a difesa del l 'unio­
ne economica e del l ' au tono­
mia polit ica della Saar , in 
opposizione alle pre tese m a ­
nifes ta te da A d e n a u e r : con­
dizione indispensabi le , e g l i 
ha de t to , p r ima di d iba t te re 
la c reaz ione di un ist i tuto 
supernazionale , ossia di una 
comuni tà politica europea. 
Segue la promessa d i un a c ­
cordo con la G r a n Bre tagna , 
per l 'associazione alla C.E.D. 
e a l le a l t r e fo rme di e u r o ­
peismo: a n c h e in ques to . L a ­
niel h a volu to avvic inars i alle 
condizioni poste nei var i o r ­
dini del giorno. 

R iassumendo , anche in q u e ­
s t e conclusioni ufficiali e alla 
vigilia de l le conferenze de l ­
l 'Aia e del le B e r m u d e . sono 
a p p a r s e le preoccupazioni che 
fe rmentano n e l l a opinione 
pubbl ica e che si concre ta­
no in modif iche p r o f o n d e 
del lo sp i r i to che al le origini 
a v e v a po r t a to a l la politica 
della CED e dei va r i istituti 
a c a r a t t t e r e cont inenta le . A n ­

che per gli ambient i gover­
nat ivi , l 'europeismo non può 
passa te se non dopo essere 
s ta to profondamente cor re t ­
to. A tale proposito, Laniel 
ha voluto esseie esplicito, af­
fermando che la Franc ia non 
deve < lanciarsi in un r i a r ­
mo il l imitato della G e r m a ­
nia ». 

Dopo il discorso di Laniel . 
la discussione viene sospesa 
per c o n s e n t i r e ai diversi 
gruppi di definire la loro po­
sizione. La discussione sugli 

della decisione anglo-americana 
dell'8 ottobre, e su questo pun­
to la Jugoslavia non può esse­
re d'accordo ». 

Belgrado ì espinge, cioè, an­
che la parziale partecipazione 
italiana alla amministrazione 
della zona A, che era il conten­
tino offerto a Polla in cambio 
della sua accettazione 

Una bambina svegliata 
dalla lingua di una tigre 
li prire ridia piscila ferisce la fiera e la nette M futa 

SYDNEY. 24 — Mavis Hall-
rroft, una bimba di 7 anni, che 
abita con i genitori ed i suoi 
cinque fratelli a Narrendera. 
nel nuovo Galles del Sud, si è 
svegliata stamane sotto una 
strana impressione. 

Ella ha gridato: « Mamma. 
c'è un cagnone che mi lecca la 
faccia ». Un momento dopo, 
però, la piccola si rendeva 
conto che non si trattava d'un 
cane, ma di una tigre, ed ur ­
lando cacciava la testa sotto le 
coperte­

li padre, imbracciato un fu­
cile, faceva fuoco contro la 
belva ferendola al muso. La 
tigre ha battuto in rit irata ed 
è stata in seguito catturata 
dalla polizia in eravi condizio­
ni. a causa della perdita di 
sangue. 

La sorella ed i quat tro fra 
tcllini, che dormono nella stes­
sa stanza di Mavis, non si sono 
accorti di nulla 

Un nwiishn finlandese 
in visita neffUCS 

MOSCA. 24 — Il Ministro 
finnico della pubblica istruzio­
ne, Arvo Salminen, è arrivato 
ieri a Mosca dietro invito del 
Ministero della cultura della 
URSS per prendere par te alla 
inaugurazione dell'esposizione 
finnica di belle art i a Mosca. 

Il ministro è stato accolto 
all 'aeroporto dal vice ministro 
della cultura dell 'URSS, N. N. 
Zespalov, dal Ministro finnico 
nell'URSS O. Gartz, da funzio­
nari della Legazione di Fin­
l and ia 

Laniel 
ordini del giorno si presenta 
infatti p iut tos to complicata, 
nonos tan te il lungo e sottile 
lavoro prepara tor io di q u e ­
sti giorni. 

Al l 'esame dell 'Assemblea si 
p resen tano 11 testi, di essi 
d u e sono favorevoli al la co­
st i tuzione del l 'Europa uni ta 
quel lo del d. e. Coste-Floret 
e quel lo socialdemocrat ico. Il 
p r imo è s ta to r i t i ra to all 'ul 
t imo momento , nonos tan te i 
r imaneggiament i da esso s u ­
biti pe r avvic inar lo il più 
possibile al testo ispirato da 
Guy Mollet. Ma anche q u e ­
s t 'u l t imo pone condizioni so ­
stanziali , fra cui l 'associazio­
ne della G r a n Bre tagna alla 
C.E.D., iniziative pe r il d i ­
sa rmo . c o n f e r e n z a con 
l'U.R.S.S. Gli a l t r i testi sono 
quasi tu t t i v a r i amen te ostili : 
si va da quello degli ex -go l ­
listi dell*U.R.A.S. che chiede 
di non s e p a r a r e l 'Unione 
francese da una eventua le 
soluzione europeist ica, a que l ­
lo di Dalad ie r che pone co­
me condizione il r invio della 
ratifica al l 'accettazione tede­
sca del lo s t a t u t o della Saar . 
a quel lo del g ruppo comu­
nista che r ichiede il r iget to 
dei t r a t t a t i di Bonn e di P a ­
rigi e il r i spet to del t r a t t a to 
franco-sovietico. 

' Al l 'u l t imo momento , e se ­
guendo del res to la l inea t e ­
n u t a da Laniel nel suo d i ­
scorso. il governo p a r e d e ­
ciso ad appoggiarsi a l l 'ordine 
del g iorno socialdemocratico. 
Sa rà su q u e s t o tes to che 
conf lu i ranno i voti dei d e p u ­
tat i della a t tua l e coalizione. 
esclusi gli ex-goll is t i , r i m a ­
sti finora irr iducibil i , e i d i s ­
s ident i dei v a r i gruppi . Nes ­
suna previs ione è però pos­
sibile fino al l 'ul t imo, t an to 
oiù che pe r tu t t a la g iornata 
al cen t ro di ogni discussione 
è r imas to l 'ordine del gior­
no del l 'ul t ima ora . p resen ta ­
to ieri no t t e da M e n d e s - F r a n -
ce per il r inv io del d iba t t i ­
to al 26 gennaio . 

MICHELE KAGO 

Conferenza stampa 
del Sindaco di Muggia 

TRIESTE, 24. — Alla p r e ­
senza dei capi dei gruppi 
consiliari comunista, social-
demociat ico. d. e. e repubbl i ­
cano, rappresentant i il 94 per 
cento degli elet tori di Mug­
gia, il s indaco di Muggia. 
Giordano Pacco, ha tenuto 
una impor tante conferenza 
s tampa per rendere nota la 
mozione approvata a l l ' unan i ­
mità dal Consiglio comunale 
in difesa dell ' integri tà del 
T.L.T. 

Il s indaco ha sottolineato 
l 'assoluta ed unan ime oppo­
sizione del comune di Mug­
gia al le r ichieste di Tito se ­
condo le qual i il comune 
stesso e tut ta la zona A, esclu­
so solo il cent ro ci t tadino di 
Trieste, dovrebbero essere 
annesse alla Jugoslavia , e a 
qualsiasi forma di spar t iz io­
ne del Ter r i to r io Libero. Egli 
ha aggiunto che l'80 pe r cen­
to della popolazione del m u g -
gesano è i tal iana e che tu t ta 
la vita del comune è legata 
a Tries te . Egli si è det to cer­
to che , del resto, anche il 
6 per cento di elettori che 
hanno dato il voto ai cand i ­
dati titisti della « U n i o n e po ­
polare per l ' indipendenza ' 
sono contrar i a l l 'annessione 
di Muggia alla Jugoslavia . 

Success ivamente il s indaco 
ha denuncia to l 'assoluta ca ­
renza delle forze preposte 
«•ìl'ordine pubbl ico nel rnug-
gesano. in seguito alla qua le 
gli agenti titisti provenient i 
dalla zona B possono varca­
re indis turbat i il confine per 
svolgere opera di provoca­
zione. 

Concludendo, il sindaco ha 
det to che il Consiglio comu­
nale si è r ivolto al l 'ONU af­
finchè invìi nel Terr i tor io 
una sua commissione e affin­
chè faccia effet tuare, al più 
presto, un l ibero e democra ­
tico plebiscito. P e r questo, i 
part i t i hanno stabil i to una 
tregua politica- Egli ha invi­
tato i moviment i politici di 
Tr ies te e fare a l t r e t t an to ed 
ha chiesto al Consiglio co­
muna le di Tr ies te di concor­
da re « una azione congiunta 
per po te r recare la nostra pa ­
rola, se occorre nella sede 
della proget ta ta conferenza a 
c inoue o al l 'ONU. in modo 
modo da far sent i re d i re t ta ­
mente ni governi delle naz io­
ni interessate la viva voce dei 
cit tadini di Tr ies te e di M u g ­
gia >. 

PellajnlKtJa 
L'AJA, 24. — L"on. G iusep ­

pe Pella. pres idente del Con­
siglio i tal iano, è giunta ques ta 
sera all 'Aja, in visita ufficiale 
al governo olandese. Egli si 
t r a t t e rà quindi nella capi ta le 
olandese, per prendere pa r t e 
(alla conferenza dei minis t r i 
degli esteri dei sei paesi fir­
ma ta r i della CED. dedicata a l ­
lo s tudio dei problemi re la t ivi 
alla cost i tuzione di una « C o ­
muni tà politica europea >». 

Al suo a r r ivo all 'Aja, Pel la , 
che è accompagnato da alcuni 
funzionari del min is te ro degli 
esteri , e s ta to r icevuto dal m i ­
nis t ro degli es ter i olandese, 
J o h a n Willem Beyen. Egli ha 
subito reso alla s t ampa u n a 
breve, generica dichiarazione. 
« I r isul ta t i del la conferenza 
dei sei minis t r i degli es ter i 
d a r a n n o una r iprova della so ­
l idar ie tà che ci anima tu t t i , 
nel l ' in tento di conseguire una 
comune politica europea nei 
r iguard i della l iber tà e del la 
pace >». 

Pe r quan to r iguarda la sua 
visita in Olanda . Pella ha a l ­
t r e t t an to gener icamente affer­
mato di essere lieto di giunge 
re nel paese, di recare al pò 
polo olandese un messaggio di 
amicizia del popolo i ta l iano, « 
di esser s icuro che la sua v i ­
sita r ende rà più saldi i v inco ­
li di amicizia fra i due paes i . 

Gli agrobiologi italiani 
ritornano daH'UKS 

MOSCA. 24 — La delegazio­
ne di agrobiologi italiani, venu­
ta nell lJnione Sovietica dietro 
invito della Accademia delle 
scienze dell 'URSS e dell'Asso­
ciazione sovietica per le rela­
zioni culturali con i paesi stra­
nieri. è partita ieri da Mosca 
diretta in patria. 

Gli scienziati italiani, guida­
ti dal professor Alberto Piro­
vano, hanno studiato l'attività 
degli istituti di biochimica, mi­
crobiologia e di altri istituti 
dell'Accademia delle scienze a 
Mosca e a Leningrado, e hanno 
svolto rapporti sulla loro atti­
vità scientifica. 

La delegazione è stata salu­
tata all 'aeroporto da rappre­
sentanti degli scienziati di Mo­
sca. Prima della partenza, il 
prof. Pirovano ha espresso la 
propria gratitudine per la cor­
diale accoglienza e l'ospitalità 
offerte ai delegati nell'Unione 
Sovietica. 

Il discorso alla Camera 
dell'on. Lelio Basso 
(Continua in 6. pagina l. col.) 

precedet tero la p r ima guer ra 
mondiale . 

E ciò pe r d u e motivi di 
g rande impor tanza . I nnanz i ­
tut to , in ques t i a n n i l ' I tal ia 
non è s ta ta t u r b a t a sol tanto 
dal disordine economico, ma 
anche da u n pericoloso caos 
giuridico de t e rmina to dalla 
carenza cost i tuzionale che a n ­
cora oggi noi l amen t i amo . In 
questi anni , e tu t to ra , nanno 
vigore leggi fasciste in ne t to 
contras to con la Cost i tuzione. 
Queste leggi regolano sopra.-
tu t to il campo dei rappor t i 
tra i c i t tadini e lo Stato, un 
campo cioè sch ie t t amente 
politico. Bast i pensa re alla 
confusione de t e rmina ta dal 
fatto che, m e n t r e il c i t tadino 
i tal iano si r i ch iama alle no r ­
me costi tuzionali pe r quan to 
concerne le r iun ion i , i comizi 
e le manifestazioni pubbl iche. 
la polizia si avvale delle leggi 
fasciste in m a t e r i a ; bas ta 
considerare ques ta con t r add i ­
zione, per c o m p r e n d e r e che 
da ques to caos giuridico sono 
nati u n a ser ie d i fatt i penal i , 
che non sarebbero sor t i se vi 
fo.-.se u n a legislazione ch iara . 

Il voto del 7 giugno 
Ma vi è un ' a l t r a rag ione 

che impone di p r e n d e r e in 
considerazione i r ea t i politici 
e sociali commessi dopo il 18 
giugno 1946. Il voto del 7 
giugno ha segnato la c o n d a n ­
na di quel me todo d i governo 
che de te rminò t a n t e agi tazio­
ni e tant i sconvolgiment i . Il 
voto del 7 giugno h a es t ro 
messo dal governo i pr inc ipal i 
responsabili di quel la politica, 
De Gasper i e Sceiba; il vo to 
del 7 giugno h a de t to che gli 
elettori vogliono la fine del 
caos giuridico e la cancella 
zione degli effetti penal i che 
da quel caos furono d e t e r m i ­
nati . Ecco perchè, d ice Basso 
concludendo su ques to pun to , 
è necessario cor reggere non 
soltanto il proget to governa ­
tivo, m a anche quel lo e l abo ­
rato dalla Commissione. 

A questo pun to Basso 
prende in esame il t r a t t a ­
mento che il proget to di a m ­
nistia fa ai reat i politici c o m ­
messi p r ima del 18 giugno 
1946, e cioè ai rea t i commessi 
dai fascisti e a quelli a t t r i bu i ­
ti ai par t ig iani . L 'o ra to re s o ­
cialista muove al proget to 
una cri t ica net ta , per il fat to 
che esso ha r i s t re t to il c o n ­
cetto di reato politico, a b ­
bandonando le definizione 
che di questo rea to dà il c o ­
dice pena le . Questa l imi tazio­
ne. cont inua Basso, è g rave 
perchè noi abb iamo ancora 
dinanzi agli occhi l 'esempio 
doloroso dei giudizi emessi 
dalla mag i s t r a tu ra in mate r i a 
di r ea t i politici. Noi abb iamo 
il mass imo r ispet to per l ' au­
tonomia e la digni tà della m a ­
gis t ra tura , ma ques to non può 
impedirci di d i re che mol t i 
giudici, e in par t icolare quel l i 
della Cassazione, h a n n o sos t i ­
tuito la loro volontà al le n o r ­
me previs te nelle p recedent i 
amnist ie per i par t ig ian i e pe r 
i fascisti. E ' u n da to di fat to 
indubi tabi le che se la m a g i ­
s t ra tura avesse r e t t a m e n t e 
applicato le amnis t ie del 1945 
e del 1946 pe r gli a t t i di g u e r ­
ra compiut i dai par t ig ian i , 
oggi noi non a v r e m m o nul la 
da ch iedere pe rchè quest i a t ­
ti av rebbe ro dovuto essere 
tutti amnis t ia t i . 

E qui Basso espone al l ' . is-
semblea una ser ie v e r a m e n t e 
impress ionante di esempi , 
t rat t i da sentenze della C a s ­
sazione e d i a l t r e Cort i , da i 
quali r isul ta come !*• a m n i ­
stie p e r i fascisti s iano s ta te 
estese a r b i t r a r i a m e n t e fine a 
limiti a ssurd i che h a n n o con­
senti to ai maggiori e p iù 
criminali r eoubbl ien in : d i 
r iacquis tare la l iber tà ; e c o ­
me, di contro, le amni s t i e 
per i par t ig ian i s i ano s ta te 
in terpre ta te nel modo più r e ­
str i t t ivo. o add i r i t t u ra esc lu­
se. p e r eroici combat ten t i 
della l ibertà , che ancor oggi 
sono imputa t i ed incarcera t i 
per accuse in famant i . 

Partigiani e fascisti 
L'amnis t ia ver i fascisti 

e ra la rga , r i corda Basso, m a 
prevedeva ben specificate 
esclusioni pe r i responsabi l i 
di s t rage , d i sevizie pa r t i co ­
l a rmen te efferate, p e r i fat t i 
di omicidio, p e r coloro che 
ricopersero ca r iche e l eva te 
nel r e g i m e fascista e p e r 
quelli che a v e v a n o commesso 
il de l i t to a fine d i lucro . E b ­
bene. a n c h e ques t i l imit i s o ­
no s ta t i abol i t i da l l a Cor te 
di Cassazione. P e r ques t i 
magis t ra t i non è sevizia effe­
rata l ' aver infilato coltelli 
sotto l e ungh ie d i par t ig ian i . 
l 'aver organizzato s imula t i 
p repara t iv i d i *uciIazione» 
l 'aver t enu to appesi per i 
piedi e percosso ferocemente 
dei par t ig ian i , l ' aver v io len­
ta to r i p e t u t a m e n t e ima p a r ­
tigiana- I responsabi l i d i 
queste efferate nefandezze 
sono s tat i tu t t i amnis t i a t i . 
Pe r la Cassazione n o n è s t a ­
ta considerata u n a carica 
elevata quel la di Pel legr in i , 
che e ra min i s t ro de l le F i ­
nanze a Salò, quel la d i V i -
dussoni . che è s ta to secre tor io 
del pa r t i t o fascista, quel la di 
Vito Mussolini che fu d i r e t ­
tore del « Popolo d ' I tal ia ^ . 
quella del p res iden te del 
Tr ibuna le speciale fascista. 
Tut t i ques t i gerarchi sono 
stati amnis t i a t i e messi in 
l ibertà. P e r la Cassazione la 
esclusione p e r fatti di omi ­
cidio è s ta ta l imi ta ta al solo 
omicidio volontar io . E. u n a 
volta s tabi l i to a u e s t o a r b i ­
t ra r io pr incip io , sono staxi 
amnist ia t i e l ibera t i de la tor i 
che a v e v a n o fat to assass ina­
r e par t ig ian i , comandant i d i l 

t ruppe repubbl ich ine addet t i 
ai ras t re l lament i dei pat i io­
ti, m e m b r i e perf ino coman­
dant i d ' plotoni d i esecuzione. 

Lini." i n t e r p r e t a r n e «ircor 
più cavillosa e assurda ha 
avuto l 'esclusione da l l ' amni ­
stia dei de l inquent i fascisti 
che avevano agito a fine di 
lucro. Qui la Cassazione ha 
stabili to che il col laborazio­
nismo doveva esser dis t ìnto 
dal del i t to commesso dal col­
laborazionista a fine di l u c o . 
E ha amnis t ia to il col labora­
zionismo in q u a n t o rea to p o ­
litico e il del i t to compiuto a 
fine di lucro in quan to «rea­
to connesso ». Di conseguenza 
lutt i i p iù loschi spioni dei 
par t igiani , i figuri che h a n ­
no denunc ia to e fatto fuci­
lare nobil issime figure di pa ­
trioti, sono stati messi in l i ­
bertà . 

Un a t teggiamento esa t ta ­
mente opposto h a n n o assun­
to la Cassazione e ìe a l t r e 
Corti nei confronti dei p a r ­
tigiani. L 'amnis t ia era estesa 
a tut t i gli a t t i che avessero 
avuto come fine la lotta con­
t ro il fascismo. La magis t ra ­
tura ha invece l imita to q u e ­
sto concetto allo « scontro a r ­
mato contro i fascisti » e poi 
ha l imi ta to u l t e r io rmen te 
questa l imitazione esc luden­
do dal l 'amnis t ia perf ino at t i 
di guerra , negando la qua l i ­
fica di « politico i. perfino a l ­
lo scontro a r m a t o . Qui si è 
andat i al di là di ciò che era 
legit t imo a t tenders i nnchn 
dalla giustizia o iù severa! 
(".Applausi n sinistra). 

La stessa sezione della Cas ­
sazione. cont inua Basso m e n ­
t r e la C a m e r a lo segue a t t e n ­
ta e sbalordi ta , ha amnis t ia to 
dei repubbl ichin i rei di rap ina 
in quan to h a riconosciuto p o ­
litico il r e a t o di col laborazio­
nismo e ha negato l 'amnistia, 
escludendo il fine politico, a 
par t ig iani i qual i , obbedendo 
agli ordini dei comandi , t o ­
glievano ai fascisti mor t i le 
scarpe o a l t r i oggetti per d i ­
st r ibuir l i al le v i t t ime dei n a -
zi fascisti! In u n a parola , noi 
possiamo d i re che pe r la C a s ­
sazione il t i tolo di col labora­
zionista fu considerato come 
onorifico m e n t r e quello di 
par t ig iano fu considerato in ­
famante . 

il progetto governativo 
L'or ien tamento della Cassa­

zione ha influito sugli a l t r i 
magis t ra t i . Poco t empo fa. 
dice Basso, io ho difeso a Pisa 
dei par t ig ian i che in un 'az io ­
ne gappista a Hosignano Sol -
vay soppressero un ca rab in ie ­
re e fer i rono un marescial lo 
dei CC. che denunc iavano ai 
nazisti i pat r io t i del luogo. 
Questo a t to e ra t an to ch ia ra ­
mente polit ico che il prefetto 
repubbl ichino di Livorno, in 
seguito ad esso, organizzò un 
t r ibunale s t raord inar io che 
ordinò la fucilazione del pa ­
triota Obe rdan Chiesa . Ma 
c'è di più. II marescial lo è 
riuscito a o t t enere il nas t r ino 
di feri to in gue r ra pe r i eolpi 
ricevuti dai par t ig ian i . Ebbe ­
ne . que l l ' a t to che pe r il m a ­
resciallo repubbl ich ino ere 
un a t to di gue r ra , è d iventa te 
secondo la sen tenza i s t ru t to­
ria del mag i s t r a to pisano, un 
reato comune ispirato da fin: 
personali . P e r ques to il g iu­
dice i s t ru t to re ha chies to la 
condanna a t r e n t a n n i di r e ­
clusione pe r i par t ig iani t 
nella sentenza ha scr i t to che i 
patr iot i e r a n o dei «e sovvers i ­
vi » m e n t r e le spie repubbl i ­
chine e r a n o « onesti figli del 
popolo ». 

Di fronte a ques te a b e r r a ­
zioni del la mag i s t r a tu ra s t a n ­
no le aber raz ioni del proget to 
governat ivo di amnis t i a : esse 
pone sul lo stesso p iano p a r ­
tigiani e fascisti. Questa p a r i ­
ficazione che u r t a cont ro la 
storia e cont ro la coscienza 
degli i ta l iani non può essere 
accet ta ta . Noi, dice Basso, 
s iamo favorevoli a d u n a larga 
clemenza pe r i fascisti . Ma se 
per i fascisti p ropon iamo c l e ­
menza, p e r i par t ig iani r ec la ­
miamo giustizia. Ecco perchè 
chiediamo u n a amnis t ia che 
ponga def in i t ivamente t e r m i ­
ne alle persecuzioni , agli a r ­
rest i . a l le condanne dei p a r ­
t igiani . S e la D. C. sen te a n ­
cora sol idar ie tà con la Res i ­
stenza non p u ò nega re ques to 
a t to di giustizia r ipa ra t r i ce . 
La Resistenza va va lu ta t a s t o ­
r i camente e pol i t icamente in 
modo inscindibi le . Se non ci 
fossero s t a t e o m b r e non ci s a ­
rebbe s ta ta la luce radiosa 
della riscossa del nos t ro p o ­
polo e noi non s t a r e m m o qu i 
a legiferare pe r la Repubb l i ­
ca i ta l iana . (Vivissimi, pro­
lungati applausi accolgono In 
fine del discorso di Basso 
Moltissimi deputati, tra cut 
Togliatti, si congratulano con 
l'oratore). 

Un b r e v e discorso del m i s ­
sino E N D R I C H ch iude la s e ­
duta . Egli ch iede la l i b e r a ­
zione di t u t t i i fascisti a n c o ­
ra in ca rce re , come u n a t to 
dì * doverosa r iparaz ione ». 

Proteste in Ifafia 
per r arresto (fi Frachon 

La Segreteria della Confe-
d t r te r ra ha inviato alia CGT 
il seguente telegramma: - L a ­
voratori terra italiani prote­
stano contro arresto caro d i r i ­
gente lavoratori francesi Be-
r.oit Frachon nuovo attentato 
benessere progresso e t libertà 
lavoratori et popoli mondo in­
tiero punto Rivendicano imme­
diata liberazione et inviano lo­
ro fraterno saluto a t Benoit 
Frachon ». 

P1ETKO INGRAO «tiritere 
Giorno Colorai TIC* « t i ro . resp. 
Stabilimento Tipogr. U£S.L&A. 
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